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Grandiosa manifestazione a Bari 

Novèlla: dare 
sbocchi positivi 

alle lotte 
\Bonomi 
i 
i a mani 
i 
i vuote 
' // cuiiuresso della Coldi-

I retti ili Unitomi, che ili so-
lilo *i ai nlin-vo con unii 

Igrunde allumila ni l'ululino, 
si è ristretto quest'anno mi 
una riunione nella sala del-

I la l'cdvrconsorzi presso la 
sede centralo ili Roma Ma 

I neppure questo ambienta più 
raccolto ha favorito lo svi-

I lappo di una discussione 
pubblica in quella orfinniz-
zazinne La parie più soslnn-

I ziosii. anzi, ili ll'nvveniinenlo 
è coìtiluila da una colile-

Irenza stampa di l'indo Ilo-
nomi lenitili all'i licitili di 

I questo coiifsressn-lursn. 
Xellu ninfei enztt stampa 

Unitomi ha inumerò, an-.i-
I mito, il lnlliiiirnlo dvuli 
'obbiettivi sonali della poli-

I tica agraria del eoi ITUI dn 
lui sostentili Vi'/ labS. nn-

Ino dì notevoli risultali pro
duttivi e di rialzi di prezzi, 
il divario fra il reddito prò-

I capite dell'agricoltura e linei
lo defili altri settori è un-

I mentalo da 1.781 lire a 2 17.1 
lire a scapito dcH'apricollii-
ni. Questo dii aria conuloba 

\lntte le posizioni sociali- dal-
'la rendita ptirnssiiariniiienlo 

I ^odula datili nerari ai salari 
dei braccianti, per riti la w"-

Iluazi'me dei lavoratori è hi 
definitiva ancora peggiore 
di quanto appaia. 

I Nonostante ciò lìonomi ha 
detto pomposamente che In 

IColdiretti « ritiene di avere 
fatto il suo dovere per limi-

Ilare la lupa dei giovani dai 
campi ». Ma la sfrontatezza 
dell'affermazione non deve 

I sorprendere perchè è stata 
* largamente superata nella 

I successiva esposizione. 
Infatti, come via d'uscita 

I lìonomi ha proposto unica
mente l'aumento dei prezzi. 
San che lìonomi respinga 

I gli accordi di Bruxelles sul 
* MEC: anzi, li accetta, tnn 

I chiede the all'interno di nue-
gli accordi si proceda: V al-

I l'aumento del prezzo del 
grano, cioè della coltura che 
dà il massimo reddito non 

I ai collii atori direni ma ni 
'capitalisti: 21 al inameni-

I ntento del prezzo attuale del 
latte: Il nlì'mimenln del 

I prezzo di orientamento per i 
bovini fin base al quale do
vrebbe funzionare un sisle-

I ma di ammassi: dietro il 
* lutto ci sono In Federcon-

I snrzì e V 11 1): 4Ì all'aumen
to del prezzo del rìso; .1) nì-

I l'aumento del prezzo delle 
barbabietole sulla base di 
quello tedesco fanziché alla 

Irei isiotte del contralto, in 
modo da tagliare Ir unghie 

Ini monopolio zuccheriero) 
lìonomi ha affermato che 

Iplir con queste sue richieste 
a nei /"#.» meno di un milio
ne degli allindi un milione 

Ì e 631 mila nuclei familiari 
potrà sopravvivere >>. Circa 

Ita metà dei coltivatori diret
ti dcre cioè prepararti a Iro-

I varsi fin d'ora un'altra occu
pazione. D'altro parte, il so
stegno dei prezzi r siala la 

Ipolitica fatta in passato non 
solo dal eovernn italiano ma 

Ì anche dalla Comunità econo
mica europea attraverso i 

I regolamenti per prodotto e 
la manovra dei mercati eser
citata in condizioni di mn-

Inopolio in Italia, dalla Fr-
derconsorzi. I risultati, sul 

I reddito dei contadini, sono 
quelli esposti dallo stessa 

. lìonomi: cioè un fallimento 
* Xon bisogna, dunque, riper-

I correre la stessa strada Ri
mana cambiare, passare dal-

Ila difesa dei prezzi alla ri
duzione dei canoni iTaffitto. 

Ini finanziamento delle tra
sformazioni nelle aziende 
contadine tramite tot Piano 

I Verde fatto per i contadini 
e non per la grande proprie-

Ita. aìFassociasione coopera-
tira per friso di nuovi mez-

Izt tecnici e per il mercato 
Ma Tori, lìonomi non ha 

roluto prendere in esame, sia 
I nella esposizione ai giorna

listi che nello pseudo-con-
Igrcsso, i problemi concreti 

snl tappeto. Solo per gli as-
segni familiari ha dello che 

I il governo si #• impegnato a 
' darli fin che misura? a qua-

I li condizioni?) per il primo 
gennaio 1967. Ma ne Rn-

Imor né il ministra Restivo, 
intervenuti con la solita pro-

Impopea. hanno confermato 
Hmpegno. Chi ha orecchie 
intenda e solo rassemblea 

I addomesticata dei ftmzionari 
honomiani poteva far tinta 

Idi non capire che /*imncjtn«» 
vale ' soprattutto per utiliz
zarlo nel corso della cam-

I pagna elettorale, per slran-
pare ancora t oti ai contadi-

I ni. Aon hanno pensato che 
i conladini possano avere 

I orecchie più acute di quelle 
dei funzionari di Bonomù 

Assurda la polemica governativa contro le riven
dicazioni dei lavoratori - Immenso corteo di brac
cianti, coloni ed edili nel capoluogo pugliese 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 31. 

I) capoluogo pugliese non ve 
deva da diversi anni una prote 
sta cosi imponente come parte 
citazione e come numero di ca 
tegorie in lotta quale quella cui 
hanno dato vita oggi braccianti 
e coloni, edili, cavumonti e mar
misti. postelegrafonici di Bari e 
dei comuni della provincia. 

Tutte le categorie in sciopero 
hanno dato vita ad un lungo in
terminabile corteo che ha para
lizzato il traffico della città per 
diverse ore. Un corteo sopratut
to di braccianti e di coloni in 
sciopero da 48 ore per rivendi
care la stipula del patto di colo
nia. gli integrativi provinciali, la 
riforma della previdenza e del 
collocamento, il finanziamento 
del piano dell'ente irriga/ione per 
la Puglia. A migliaia hanno di 
sertato i campi e le aziende co 
Ioniche e sono giunti a Bari con 
centinaia di cartelli e di ban
diere. Ad e>->i si sono affiancati 
I lavoratori edili della citta e 
della provincia che hanno fer
mato da due gioì ni i cantieri, i 
cavamonti ed i marmisti che 
hanno abbandonato le cave di 
'frani e di Gravina. 

Insieme con questi, i lavoratori 
postelegrafonici al loro primo 
giorno di sciopeio. In tutto sa
ranno stati diecimila e oltre che 
muovendosi da piazza Fieramo-
sca hanno dato vita ad una ma
nifestazione di grande forza per 
respingere la politica dei redditi 
e il «no» del governo alle loro 
rivendica/ioni. Facevano spicco 
nell'immenso coileo le magliette 
multicolori dei giovani edili e le 
donni- binccianti v i olone munte 
minici ose dai conti i della prò 
vincia. In testa al coiteo i din 
genti sindacali Gramegna. Sicolo. 
Colapietro. Di Corato. Mari. Se
guivano a gruppi i dirigenti del
le leghe bracciantili ed edili del
le varie località lutti con i loro 
cartelli e le loro bandiere. I.a 
città ha potuto cosi sentire diret
tamente lutto il vasto movimento 
della forte lotta in corso in que
sti giorni nelle campagne del Ba
rese e in Puglia per piegare l'in
transigenza degli agrari, per co
stringerli a rispettare i patti e 
per respingere il diniego del go
verno a tutte le rivendicazioni 
del lavoratori in lotta, per de
nunziare l'attacco in atto da tem
po agli elenchi anagrafici e chie
dere di contro una riforma gene
rale della previdenza del collo
camento. 

Il « no » alla politica dei redditi 
ò stato pronunciato con forza 
proprio in questo che è il collegio 
elettorale dell'on. Moro, venuto 
proprio in Puglia recentemente a 
ripetere che i lavoratori dovreb
bero secondo lui segnare il passo 
per consentire agli agrari e agli 
industriali di realizzare più pro
ritti. 

A conclusione del corteo che 
è durato alcune ore i manifestan
ti si sono radunati in piazza 
Fiume che non ha potuto conte
nere le migliaia di scioperanti. 
Un'ovazione interminabile si è 
sollevata dalla folla quando ha 
preso la parola dopo un breve 
discorso del compagno Colapie 
tro. segretario della Camera con
federale del lavoro, il segretario 
generale della CGIL on. Agosti
no Novella. 

La CGIL si considera impegna-

Protesta 
della CGIL 

per l'esclusione 
dall'01L 

l,a segreteria della CGIL ha 
invialo al ministro del Lavoro. 
>en. Bosco, un fonogramma di 
protesta in cui riafferma il pro-
pr.o diritto alla nomina di un 
suo rappresentante alla confe
renza dell'Organizzazione inter
nazionale del lavoro. Perdurando 
La discriminazione. Li CGIL re
spinge I invito del ministero del 
Lavoro a nominare dei rappre
sentanti tecnici. La nuova deci 
sione discriminatoria è duramen
te commentata in una dichiara
zione del segretario delia CGIL 
Fernando MontagnanL Ricordato 
che nel 1954 e 1962 i ministri in 
carica ribadirono u carattere ro
tativo della rappresentanza al-
l'OIL (pur continuando ad attri
buirla soltanto a CISL e U1L) 
Montagnam rileva che « il nostro 
paese resta così l'unico in Eu
ropa che rifiuta ad una grande 
centrale sindacale il diritto ad 
avere il delegato operaio alle 
sessioni dcll'OIL. Taìe esclusione 
è evidente che non può giovare 
all'Organ.zzaz one intemazionale 
del Lavoro, sistemai.camen'e 
privata dell'apporto che può 
dare una confederazione cosi 
rappresentativa come la CGIL ». 

Motorizzazione 
civile: sciopero 
dai 3 giugno 

Il pedonale dipendente dalla 
< Motorizzazione civile » attue
rà uno sciopero a tempo ,n 
determinato a partire dal 3 
giugno. Lo hanno deciso i sin
dacati della categoria per prote
stare contro la sospensione, a 
effetto retroattivo, dei diritti e 
delle competenze accessorie fi
nora riconosciute, e contro il ri
fiuto dell'Ispettorato di accettare 
qualsiasi discussione al riguardo. 

ta, ha detto Novella, nelle lotte 
contrattuali decise dalle cutego 
ne e portate avanti dalle Carne 
ìe del lavoio sia pei i contenuti 
rivendicativi che pei le torme d 
lotta Questo va detto perchè vi 
e stalo da qualche paite l'invito 
a distinguere le posi/ioni della 
Confederazione da quelle delle 
organizzazioni di catc-ona Quo 
sta distinzione da palle della 
CGIL non ci sarà mai perchè le 
organizzazioni di categoria si 
muovono su una linea che è fon
damentalmente quella della CGIL. 
E questo in modo particolare per 
i contenuti rivendicativi riguar
danti le contrattazioni all'interno 
delle aziende, i ci11 itti sindacali 
e i miglioramenti salariali. 

Questa posizione la CGIL la ri
badisce in un momento che seni 
bra esser dì ripre.-a della ten 
suine sindacale. Ad una certa di 
stensione contrassegnata da trat 
t.itive o dall'avvio di trattative 
riguardanti i patti colonici, i con 
tratti dei braccianti e dei sal< 
riati. il contratto dei metalmec 
cinici, hanno fatto somnto non 
'•ilio la lesi-ten/a flc*.*Ì' agrari 
pugliesi ma anche le recenti M> 
I io difficoltà che M sono manife 
state nel settore agricolo na/io 
naie e nelle trattative con l'Intcr-
sind. Siamo di fronte allo sciope
ro dei postelegrafonici e a parti
colari difficoltà nel settore degli 
statali e dei ferrovieri. 

Tutto ciò — ha proseguito il 
segretario della CGIL - unita
mente all'aggravamento del set
tore dell'edilizia dà un quadro 
abbastanza serio della nuova si 
Inazione che sembra maturare. 
Non sappiamo ancora quali sa 
ranno le posizioni che verranno 
assunte concretamente dalla Con-
fiudustri» nell'incontro del 7 giu
gno per il contratto dei inetallur 
gici K" chiaro che le organizza 
zioni sindacali saranno pronte ad 
accogliere ogni pioiwsta positivo 
ma anche decise a rispondere 
energicamente a posizioni di so
stanziale rifiuto delle rivendica
zioni operaie o comunque ad equi
valenti manovre dilatorie. Dobbia 
mo lener conto del Tatto che il 
ministro Preti credendo di potei 
fare una distinzione tra rivendi
cazioni assurde e rivendicazioni 
legittime conclude col rifiutare sia 
le une che le altre. Le difficoltà 
esistenti • nell'economia agricola 
del nostro Paese esistono, ma di
pendono fondamentalmente dalla 
errata impostazione della politica 
agraria, dalle scelte fatte dagli 
agrari e dai pubblici poteri. Sia
mo arrivati cosi oltre che ad una 
sostanziale rinunzia ad una poli
tica di riforma agraria a situazio
ni di non attuazione delle parti 
positive delle leggi votate dal 
Parlamento. Siamo di fronte alla 
necessità di intensificare le no
stre battaglie per una politica di 
riforme, di ristrutturazione delle 
strutture fondiarie ed agrarie e 
di mercato. Ciò è dimostrato an
che dal dibattito parlamentare in 
corso sul Piano verde n. 2. Alla 
politica dell'efficienza aziendale 
deve essere sostituita la politica 
dell'efficienza dell'intero settore 
agricolo, una più giusta imposta-
zione della politica degli investi
menti pubblici e privati per una 
più giusta e coerente utilizzazio
ne degli enti di sviluppo agricoli 
e. per quello che riguarda le re
gioni Puglie e Lucan.a. dell'ente 
irrigazione. 

E' questo — ha detto Novella 
— lo sbocco naturale che deve 
essere dato sia pure attraverso 
le necessarie articolazioni alla lot
ta per la stipula dej patti colonici 
e per i contratti dei braccianti 
salariati. Lo sviluppo della lot
ta dei coloni potrebbe anche por
tare ad eventuali soluzioni le
gislative attualmente dibattute 
dalle organizzazioni sindacali 
pugliesi. Sappiamo che la Con 
findustria — ha proseguito No
vella — si scandalizza per i no 
'•tri attacchi riguardanti una pò 
ht'ca dei redditi che equivale 
ad un sostanziale blocco dei ?a 
lari: riaffermiamo che le posi
zioni sinora note sulle rivendica
zioni salariali, sulla scala mobile 
la durata delle parti normative 
dei contratti e ì diritti della 
contrattazione aziendale porte
rebbero inevitabilmente a que
sto o a concessioni assoluta
mente marginali e talmente su
bordinate al profitto che il mo
vimento sindacale non può ac 
ccttarc. Ciò che stupisce di più 
è l'intervento di alcune perso 
nalità governative Sia da parte 
di Moro che di Colombo si in 
siste sul fatto che bisogna fer
mare le categorie che sono an
date troppo avanti e sulla ne
cessità di saper dire dei « si > 
e dei « no ». Si tratta però — 
ha affermato l'on. Novella — 
di determinare in modo concre
to quali <or.o le categorie che 
sono andate troppo avanti alle 
quali bisogna saper dire di no 
E* chiaro che oneste categorie 
«ia Moro che Colombo le tro^ 
vano soprattutto nel «ettore dei 
lavorato-i. rei b-aee-anti e ne 

I pene'"onati E" chiaro che *pc 
ct.ìliTen'e da di;e anni a queMa 
jvirte nessun t no » è stato det 
TO alle richieste avanzate dalla 
Confindiiitn.i e dad i acrari 

. In questi ciorni — ha conclu
so il comoagno Novella — siamo 
alla vìtrilia dell'anniversario del
la Costiturione della Repubbli
ca ed è grave dover constatare 
che proorio in questa vigilia ab
biamo di fronte nn simile qua
dro di politica economica e so 
ciale. A coloro che in questi 
ciorni sj apprestano a fare dei 
bilanci sulle realizzazioni della 
Costituzione dobbiamo dire di 
mettere in questo bilancio la si
tuazione che denunciamo, le «ci
tazioni e «li «cioperi che «b 
biamo di fronte e quelli immi 
nenti che sj preparano 

I-i CGIL che è stata un'arte 
ficc della grande realizzazione 
democratica porterà avanti con 
coerenza la sua battaglia per 
gli obiettivi sociali previsti dal
la Costiruxione. 

Italo Palaiciano 

I lavoratori rifiutano di pagare i «conti» del centro-sinistra 

Anche oggi 
Poste ferme 

i 

Roma : cantieri deserti 
e forte manifestazione 

Migliaia di edili al comizio dei tre segretari 
nazionali in piazza dell'Esedra 

Riunita la FIOM milanese 

Metallurgici: serie 
trattative o 

ripresa della lotta 
MILANO. 31 

I prossimi incontri dei sinda
cati con l'Intersind e la Con-
findustria dovranno segnare un 
radicale cambiamento nell'at
teggiamento degli industriali 
nei confronti dei cinque punti 
rivendicativi che costituiscono 
la piattaforma unitaria dei la
voratori metalmeccanici. Se ciò 
non dovesse avvenire, i sinda
cati dovranno riprendere al più 
presto la propria libertà di 
azione: queste, in sintesi, le 
conclusioni del comitato diret
tivo della FIOM milanese, che 
si è riunito ieri per un esame 
della vertenza. 

Sulla base di questi orienta
menti. il sindacato provinciale 
ha convocato attivi in città ed 
in provincia. Oggi si sono riu
niti gli attivi a Sesto S. Gio
vanni. Legnano. Carate Brian-
za; per domani sono convocati 
gli attivi della zona romana, di 
Abbiategrasso. alle 21 di Vi-
mercate : per venerdì quelli 
della zona Solari, Sempione. 
Bovisa e di Desio: per lunedì 
quelli della zona Lambratc, di 
Seregno e Monza. 

Inoltre il Comitato direttivo 
della FIOM ha dato mandato 
alla segreteria di r icercare con 
le al tre organizzazioni sinda
cali un'intesa per tutte le ini
ziative unitarie che si rendono 
necessarie in questo momento. 

II giudizio del Comitato diret
tivo sulla posizione assunta dal-
l'Intersind nel corso delle trat
tative è stato estremamente 
chiaro: negativo e persino pro
vocatorio. Nel prossimo incon
tro sarà comunque possibile 
avere una valutazione comples
siva dell 'atteggiamento dell'In-
tersind. 

Per quanto riguarda la Con-
findustria, il Comitato direttivo 
rileva come essa abbia « cer
cato di avviare un tipo di di
scussione che presentava in

tenti chiaramente dilatori. Di 
fronte a questo atteggiamento. 
i sindacati hanno giustamente 
imposto di fissare una data ul
tima per l 'accertamento delle 
posizioni che è statifc^itcordata 
per il 15 giugno. Il Comitato 
direttivo della FIOM ritiene co
munque che il tentativo conti
nuo degli industriali di da r luo
go ad una trattat iva lunga e 
logorante esprime di fatto un 
atteggiamento rispetto a i pro
blemi di merito posti al tavolo 
delle trat tat ive che non può non 
destare gravi preoccupazioni ». 

Dopo aver sottolineato l'alto 
senso di responsabilità dei sin
dacati che hanno voluto accer
tare fino in fondo la reale di
sponibilità degli industriali ad 
una soluzione positiva della 
vertenza dei meccanici, il co
municato del direttivo conclu
de: <c I sindacati nelle scadenze 
fissate accerteranno le posizio
ni assunte nel complesso dei 
punti rivendicativi rispettiva
mente dall 'Intersind e dalla 
Confindustria. Il Comitato di 
rettivo della FIOM ritiene che 
se non si dovesse verificare 
in queste occasioni un muta
mento radicale delle posizioni 
degli industriali, si renderà ne
cessario per le organizzazioni 
sindacali r iprendere rapida
mente la propria libertà di 
azione per imporre una svolta 
sostanziale nello sviluppo della 
vertenza, respingendo così ogni 
manovra che tenda ad umiliare 
la grande lotta condotta in que 
sti mesi. In questo spirito la 
FIOM invita tutti i lavoratori 
a proseguire con forza, secon
do gli orientamenti già espressi 
dalle organizzazioni sindacali 
milanesi, l'azione già iniziata 
con successo con gli scioperi 
unitari di fabbrica dei giorni 
scorsi per respingere ogni ten
tativo che le aziende mettano 
in atto per il recupero della 
produzione >. 

Dopo una lotta di tre mesi 

Palermo: successo 
al cantiere Piaggio 

Si conclude .dia mezzanotte lo 
sciopero dei HiO mila postelegra
fonici e telefonici di Stato. Alle 
-0 riprenderanno servizio i pt 
-' viaggianti v. Nella prima gior
nata di sciopero la percentuale 
di adesione (95%) ha superato 
quella già alta del precedente 
sciopero del 18 aprile. I servizi 
postali, quelle telegrafici e quel
li telefonici risultano bloccati. 

Ed ecco alcune percentuali re
gistrate nelle sedi piovinciali: 
Ascoli Piceno D7"r, Brescia 98. 
Chicli 9«. Cosenza 9f>. Firenze 
93. Forlì 9fi. Frosinone. Rtmini. 
Grosseto. Lodi, al 100. Genova 
94. Latina 95. Milano 911. Na
poli 95. Panna 95. Perugia 90. 
Teramo 87. Terni 95. Torino 9.1. 
Venezia 93. Viterbo 97. Livorno 
97. Imperia 90. Piacenza 94. Ma
cerata 91, Rieti 95. Salerno 99. 
Foggia 90. Siena 98. Como 92. 
Brindisi 95. Lecco 94. L'Aquila 99. 
Taranto 9G. Civitavecchia 97. 
Lecce 97. Pescara 9(i. Aiezzo 98. i 
Belluno 97. 

Nel corso dello sciopero si so
no svolte numerose, unitarie e 
combattive assemblee. -I ..parte
cipanti hanno ribadito la volon
tà di intensificare la lotta se il 
governo dovesse persistere nel 
suo atteggiamento negativo. Al
l'Assemblea svoltasi a Roma 
(sciopero nei servizi al 95%. al 
ministero oltre il 50'é) hanno 
parlato il compagno Riccardo 
Fabbri, segretario generale della 
FIP-CGIL e Sganga, segretario 
nazionale della UIL- poste. 

Non è mancato il tentativo, 
appena coperto, del governo di 
disinformare l'opinione pubblica 
sui reali motivi dell'azione dei 
pt. In una nota ufficiosa, appar
sa ieri su alcuni giornali padro
nali e governativi si afferma che 
non si comprenderebbero le ra 
gioni della lotta dei pt tuonando 
addirittura con titoli *I PT con
tro la riforma -, II discorso e 
questo: è stato redatto un pro
getto di riforma dopo aver «sen
tito anche i sindacati K e allora 
cosa vogliono i sindacati? In pro
posito il compagno Mano Man
cini. segretario della FIP CGIL 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione 

' I 160 nula pt non sono contro 
la riforma, come incautamente e 
falsamente si cerca di far cre
dere. bensì contro " quella " ri
forma. i suoi contenuti, le linee 
direttrici che vanno verso un cre
scente disimpegno dello Stato 
nella gestione di servizi di tanta 
pubblica utilità II progetto — 
ha proseguito Mancini — si ispi
ra a criteri privatistici di effi
cienza e produttività, chiamando 
in causa il rigido rapporto co
sti- ricavi senza tener conto de
gli scopi altamente sociali ai 
quali lo Stato ha il dovere di 
adempiere in questo settore. Si 
punta a fare aumentare il peso 
e il profitto privato nei servizi di 
banco posta e telecomunicazioni. 
Peraltro è ben noto — tutte le 
organizzazioni sono concordi — 
che il progetto si discosta forte
mente dalle conclusioni cui era 
pcncnuto il comunicato Nenm*. 

* Onesta " soluzione " per la ri 
forma si accompagna — hd con 
eluso Mancini — all'ostinato ri- i 
fiuto di aprire un qualsiasi di
scorso concreto sulle pur mode
ste rivendicazioni economiche 
avanzate dai pt quali premesse 
per un definitivo riassetto degli 
stipendi. Atteggiamento che non 
poteva non portare all'inaspri
mento della lotta. la responsabi
lità della quale ricade unica
mente sull'amministrazione pt e 
sui dirigenti politici di essa >. 

Gli edili tulliani, assieme con 
quelli di tutta Italia, hanno 
ieri nuovamente scioperato per 
il rinnovo del contralto, nume 
hinti di lavoro, rifui me di sii ut 
tura I cantieri si sono svuo 
tati alle 12 e alle 14 migliaia 
di lavoratori gremivano i giar
dini laterali di pia/za Ksedra. 
dov e si è svolta una forte ma
nifestazione durante la quale 
hanno parlato i segretari nazio 
nuli delle tre federazioni di ca 
tegoria. 

A Roma, dove gli edili 
sono particolarmente numerosi 
(80 000 sino al '«4. ora 50.000). 
i costruttori rappresentano sen
z'altro la parte più infransi-
lU'iite e più retriva del settore 
p idronalc E nella capitale, per 
tanto, più intensa, più decisa. 
si fa ogni giorno la lotta dei 
lavoratoli Oggi, a quanto pa 
i l . l'associazione dei costi ut 
tori (l'ANCE). ha convocato 
un'assemblea: verrà modificato 
l'attuale atteggiamento di coni 
pietà opposizione alle rivendi 
cazioni operaie e verrà accolta 
la richiesta di trattative? 

Comunque altri scioperi — 
hanno annunciato i tre segre
tari nazionali degli edili — 
sono stati già programmati uni
tariamente per la prima quin
dicina di giugno. Nel corso del 
la manifestazione, Luciano Ruf
fino, segretario generale della 
Feneal-VIL, ha sottolineato il 
valore della lotta unitaria, che 
dà certezza nel successo della 
battaglia. Stelvio Itavi/za. se 
gretario generale della Filcn-
CISL. ha voluto r imarcare la 
legittimità delle irrinunciabili 
richieste unitarie dei sindacati: 
dalla riduzione dell'orario, allo 

aumento dil salano, alla rego
lamentazione del cottimo, alle 
libertà sindacali nei cantieri. 

Il segretario guier.ile della 
FiUeaL'GU.. compagno onore 
vole Claudio Clinica, ha poi 
(incrinato che la lotta degli 
edili è ormai entrata in una 
fase acuta e di estrema leu 
suine. La responsabilità è dei 
costruttori che ancora non hai) 
no voluto modificare la linea 
per troppo tempo sostenuta da 
tutti i gruppi padronali, la li
nea dell'intransigenza di prin 
cipio del riliuto ad ogni trat 
taliva. Ora per alcune catego 
rie si sono svolti e si svolgo 
ranno degli incontri e c'è da 
augurarsi che abbiano uno sboc
co positivo Quale saia la cate
goria che per prima riuscirà a 
vincere la resistenza padio 
naie? Non lo sjippiaino — ha 
alleluiato Cianca — ma siamo 

e erti che qualunque essa sia. IT 
successo sarà di tutto il movi
mento. Ed è attraverso questo 
v a n o che passeianno, presto 
o tardi, tutte lo altre cute 
goi u-. 

Per quanto riguarda gli edi 
li, la controparte è impegnata 
in una opiHiMzionc che è chia
ramente politica: mentre si 
nega il rinnovo contrattuale. 
si chiedono provvedimenti go 
vernativi che I.irebbero cadere 
sulla collettività le spese per 
una ripresa del settore, come 
l'abbandono di ogni riforma, lo 
sblocco dei l'itti, facilitazioni 
per alimentare ancora la for
nace della rendita fondiaria. 
Concludendo I on Cianca ha de 
nuiiciato il l'itatelo della legge 
urbanistica e dell'applicazione 
della < lf>7 • • è su queste busi 
— ha detto - che deve avve
nne la upi is . i del settore 

Massicce astensioni 
Lo sciopero nazionale degl i 

ed i l i per i l cont ra t to ha pra t ica
mente paral izzato Ier i ogni at
t i v i t à . Ol t re al la massiccia 
astensione degl i ed i l i r oman i , 
cu lminata nel la grande mani fe-
sta l lone d i piazza Esedra, si 
sono registrate ovunque al t iss ime 
astensioni. A Genova ha sciope
rato i l 95"f del l avora to r i , a 
Ter in l i l 90, Napol i 75, Avel l ino 
90, Pescara 95, Ba r i 90, Catania 
90, Alessandr ia 87, Novara 65, 
Tor ino 90, Verce l l i 70, Imper ia 
95, Savona 95, La Spezia 93, 
Cremona 80, Mantova 90, Pavia 

60, Varese 80, Gor iz ia 96, Ve
nezia 80, For i ) 90, R lm in l 95, 
Cosenza K%. Nel corso del lo 
sciopero si sono svolte ' o r l i 
mani festazioni un i tar ie A Bo
logna ha par lato II segretar io 
generale aggiunto della F I L I EA-
C G I L , Zaccagnln i , a Genova II 
segretar io del la F I L C A CISL 
Messere, a Foggia i l segretar io 
del la F I L L E A Muscas. 

I s indacal i Intanto hanno con
fe rmato anche lo sciopero di 24 
ore proc lamato per II 7 giugno 
prossimo. 

Il padronato non ha ancora risposto alle richieste 

Anche i chimici verso 
la lotta contrattuale 

Presentate le rivendicazioni dei tre sindacati — La FILCEP-CGIL chiede 
aumenti dei minimi salariali del 15 per cento — Perchè non si è rag

giunta una « piattaforma » unica 

! P A L E R M O , 31. 
! Un importante successo — lan-
! to più significativo in quanto 
| strappato in un clima di violen

tissime intimidazioni antioperaie 
— è stato ottenuto dai lavoratori 
dei bacini di carenaggio di Pa
lermo, gestiti da una società del 
gruppo Piaggio. I l minimo del
l'Incentivo navi — che è parte 
notevole della retribuzione glo
bale — è stato portato da l 14 al 
2 2 , f « , con un aumento di per
centuale di oltre 40 punti. In 
baie all'accordo raggiunto sta
notte all'ufficio regionale del la
voro, le nuove tabelle dell'incen
tivo hanno inoltre valore re
troattivo dal dicembre '65. 

La battaglia per Sa riorganiz
zazione ed il miglioramento del
l'incentivo e r a cominciata nel 
febbraio scorso ed aveva portato 
all'assunzione da parte della Piag
gio di un impegno pa r la trat
tative. Por quasi t ra masi gli 
operai del bacini henna attesa 

tuttavia invano che il padrone 
facesse fronte all'impegno; e 
quando era divenuto chiaro che 
Piaggio non intendeva modificare 
i valori base dell'incentivo prati
cato a Palermo (i l più basso tra 
quelli vigenti nei bacini i ta l iani ) , 
i lavoratori avevano dato il via 
all'occupazione degli impianti in 
segna di pretesta. . 

Questa iniziativa aveva provo
calo una furibonda controffensiva 
alia quale otto giorni fa la poli
zia ha dato il suo scandaloso con
tributo — oggetto ora di una in
chiesta del ministero dell'Inter
no — con l'illegale arresto di 
31 operai e la loro successiva 
denuncia a piede libero per oc
cupazione e violenza privata. M a 
neppure gli arresti e le persecu
zioni hanno fiaccato la lotta ope
raia che ha imposto la trattat iva 
ed ha, coma si è visto, costretto 
Piaggio ad un aumento dell'incen
tivo ben più consistente di quel 
ridicolo 1S% clw costituiva la pro
pasta padronale e ultimativa >. 

Scioperi 
nelle fabbriche 

di Milano 
MILANO, 31. 

Alla Yarucit: ed alla Innocenti 
(co^i come nei giorni scorai si 
è verificato alla IBM) centinaia 
di lavoratori hanno respinto con 
forza una serie di gravi rappre 
saghe che si sono verificate in 
questi giorni. 
- Alla Vanzetti. allo sciopero di 
un reparto contro li tentativo di 
aumentare ì ritmi di lavoro e «e 
guita una poggia di multe. Per 
tutta la giornata di ieri la grossa 
fabbrica di Vittuone è rimasta 
bloccata da uno sciopero di pro
testa. L'agitazione continuerà sa
bato se le multe non \erranno 
ritirate. 

Fermi anche alcuni reparti 
della Innocenti. 

Dalia nostra redazione 
MILANO. 31. 

Ogyi scade il contralto di la
voro dei 220 mila lavoratori chi
mici e farmaceutici italiani. L'ul 
timo è stalo sottoscritto ti 27 giu
gno 1964 ed ora deve essere riti 
notato. 

Le organizzazioni sindacali lo 
hanno da temilo disdettato e alle 
associazioni padronali — l'Asto-
clumici. VAssofarma e la Farmu-
mone — già hanno fatto perveni
re le proposte per il nuovo con
tratto. Si è quindi in attesa della 
convocazione di una prima riu
nione mentre la categoria è. se 
non proprio in stalo di agttazio 
ne. senz'altro su posizioni di vi
gilante attesa. 

Tuttavia aia questa prima fa
se. che potremmo chiamare « di 
presentazione della piattaforma 
nvendicativa ». pone alcuni in 
ferrosa ti ri . più che mai legittimi 
nel momento sindacale attuale. 
caratterizzato — come è noto — 
da forti lotte contrattuali e da 
una grande spinta unitaria. 

Perchè le organizzazioni dei 
lavoratori — ceco 'ina prima do
manda — non sono riuscite a tro 
vare l'accordo per presentare 
una piattaforma uivca. cosi co
me hanno fatto metallurgia e 
alimentaristi? 

E' vero, nella rniitoic di mar
tedì 17 maggio a Rirna *i sono 
verificale convergenze *u parec 
chic rivendicazioni e l'esame del 
le richieste si è stolto in uno spi
rito unitario apprezzabile. Afa è 
altrettanto vero che vcr.erdi 20 
sono siate presentate tre carte 
rivendicante invece dt una so 
la. comune. Il che non costituisce 
certo un elemento di forza, anche 
se la poss.bilità di un discorso 
unitario tra FILCEP CGIL. Fé 
dejchimici CISL e l'ILCID rci'a 
sempre 

.Non a ca*o la FILCEP ha ir" 
mediatamele rivolto un avi>ello 
a tutte le *uc ortjanizzaz-.or.i p-r 
che lo sforzo va ri atto 'i 'i<''c 
le fabbriche per il <mal orarnei 
lo dei rop;>o.ì. uvlar'. clic g\a 
ha dato niporfon'i ritritati ni 
questi ultimi mesi. *io .-/ifrn<-ii 
cafo fino a coìl'ture. per il irò 
mento delle trattanre. uno schic 
ramento unitario capace di im 
porre al padronato l'acccttazione 
delle rivendicazioni. 

Quali sono rpidtc rivendica
zioni? 

Prima di rispondere, vale la 
pena ricordare che il settore chi
mico è particolarmente importan
te. addirittura condizionante del
lo sviluppo Cella economia nazio
nale. è il settore m cui operano 
colossi monopolistici come la 
Montecatini e la Edison, è il set
tore deUe grandi fusioni e con
centrazioni finanziane. In una pa 
Tùia il settore che può essere ro 
sì delineato: nel giro di un anno 
(dal febbraio del '64 al settem
bre '65) la produzione è aumen
tata quantitativamente dcll'SJ2 
per cento e in valore lire del 
12,5; per contro le ore lavorate 

'ono diminuite del UM per cento, 
Voccupazione del ') ver cento: e 
il risultato e cne il rendimento 
del lavoro è cresciuto in quantità 
del 24.H per cento e •" > alare del 
?>0 per cento menti e il munte a 
lari reale *i e abb'jt-wlo del ~> 
per cento. 

E' m questo quadro che si col
locano i sei punti della piattafor
ma FILCEP CGIL e cine: 

/) aumento solanole nella mi
sura del J.J per cento: 

2) riconosci mento del diritto 
della contrattazione aziendale del 
premio di produzione, degli orga
nici. delle qualinchc. tUlle con
dizioni ambientali, dei cottimi e 
riconoscimento dei diritti sin
dacali: 

3> riduzione dell orario di la 
! roru a 42 ore ìclttmar.ali pa

pille 48: 
4) nuova classificazione dei la

voratori dipendenti: 
5> perequazione normalità fra 

operai e impiegali: 
6) istituzione di un efficace st 

stema di prevenzione e sicurezza. 
Le differenze i,u. marcale tali 

da non permettere la cicborazio 
ne dt wìu p attniorir.u unica. «• 
sor.o rcai*traie e^^enzialmeute 

I sui primi dee pw.li. che coltrai-

Ferrovieri : 

sciopero 

unitario 
entro il 15 

I s i l i c a t i dei ferrovieri han
no deciso lo sciopero entro i l 15 
giugno. L ' incont ro d i ier i con i l 
m in is t ro dei Trasporti , i n f a t t i , 
non ha aperto a lcuna possibi l i tà 
d i soluzione delia vertenza. Le 
inadempienze governative — e 
detto in un comunicato congiun
to — sui più gravi problemi del 
personale aumentano. Mancano 
precisi impegni in ordine al rias
setto e alla utilizzazione dei noti 
25 mil iardi ; negativa la posizio
ne sul problemi degli assuntori, 
delle competenze accessorie, del
l'orario di lavoro del personale 
viaggiante. Per quest'ultimo per
sonale oggi la segreteria del SFI -
C G I L decide l'eventuale inizio 
dell'azione articolata. Già a To
rino e a Genova si sono avute 
astensioni particolari. 

La situazione ytrrà esaminata 
oggi dai tre sindacati presenti le 
confederazioni. 

Ie r i , intanto, si è concluso lo 
sciopero degli appalti ferroviari . 
La partecipazione ha superato II 
95%. Alcune percentuali già no
te lo confermano. Milano 90, Vo
ghera 100, Cremona t i , Genova 
f i , Napoli 91. 

tualmcnte sono f più incisivi $ 
cioè: gli aumenti salariali e il 
diritto di contruttazione aziendale. 

La Fcderclinnici Cl>>L non .i 
e trovata d'accordo nel rtcono 
scere la priorità che questi due 
punti hanno sugli altri. Per <v>a 
prioritaria è la richiesta di Ila ri 
duzione dell'orano di lavoro a 12 
ore settimanali. Il dissenso prin 
apule lo M e ovulo allorché si e 
trattato di quantificare gli aumen
ti salariali e di precisare i dirit
ti di contrattazione aziendale. 

Mentre la FILCEP CGIL ha in
dicato nel !5 per cento tale au
mento. la Federchimici CISL ha 
affermato — e scritto nel docu
mento inviato alle organizzazioni 
IHidronalt — che la misura del
l'aumento <•• doi rù essere stabilita 
in rapixyrtn uVu sviluppo della 
redditività settoriale nel biennio 
decorso noncl t delle previsioni di 
sviluppo per il periodo di durata 
del nuovo contratto^. San e 
questo il seii-o del di^cor.-o che 
vanno facenrio ancne i iKidrom e 
Cola e Mon/ >n particolare? 

Ma c'è ancora in altro elev.en 
to condiziona>iie nelle riclucxi§ 
della CISL a quello proposito. 
« .. la misura creili aumenti — è 
-ertilo — verro neaoziata ancl>a 

! /') rapiwit'i ci soddisfacimento 
I delle altre r iti «vie aicnlt rifl"$-

• economia ». 
-Ni vuol for i' affermare the. 

ottenuta la rirtuzione dell'orario 
di lavoro a 42 ore ( riduzione pe 
mitro già in allo nei compiesti 
più grossi!, ci si potrebbe anefut 
accontentare.' 

Anche la L IL. parlando di una 
mnura da stabilire e sulla basi 
di un obiettivo esame dei vari 
elementi... > fa lo stesso discor
do. anche se più sfumato. 

Altro punto .li divergenza: la 
contrattazione aziendale. Innan
zitutto ad e-^a CISL e UIL non 
danno — Io ati'namn peraltro a'uì 
ricordato — alcun carattere pno 
mano mentre la FILCEP CGIL 
la cons,dcra g u<tamente come lm 
-ttumenlo pni marco ;HT raffor-
.i.re il volere i< co-traltazw» 
ii.Cv.ri operai e '.,.• ;'» imp-cpalt al 
Vìi temo della t d>t>r',ca. 

Poi c'è una questione di col-
tenuto soprattutto per quel che ti 
riferisce ad esempio, al premio 
di produzione. La cui contratta
zione la FILCEP CGIL vuole dw 
><a libera, senza In-vtazioni. • 
IireUo delle diva se realtà azien
dali. Quasi ir? elemento estra-
contratturilc. 1M^ CISL invece è 
di parere contràrio. 

Queste in sintesi le questioni 
di fondo sulle quali l'auspicato 
accordo non si e realizzalo fra 
i tre sindacati di categoria Co
munque siamo soltanto nella fa
se della presentazione delle ri
chieste: ora sì dorrà affrontar* 
quella delle traslative, che non 
sarà — tenuto conto delle posi
zioni espresse anche recentemen
te da Costa — nò facile né hrem. 
Ma è proprio da queste difficoU 
là che l'esigenza di un discara* 
unitario si fa più pressante. 

Romano Bonifacci 
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